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Il caldo 
per abbassare 
la pressione 
nelle gestanti 

fc* 
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Il calcio riesce ad abbassare la pressione sanguigna nelle 
gestanti per le quali 1 ipertensione dovuta alla gravidan­
za è una delle cause piO frequenti di parti prematuri e di 
nascite con basso peso Lo ha mostrato una ricerca com­
piuta dai medici argentini José Belizan e José Villar, nfe-
nta dall agenzia Pharma Information I medici hanno 
prescritto a circa 600 donne nella seconda metà della 
gravidanza due grammi al giorno di calcio in compresse 
Al momento del parto solo il dieci per cento di esse ave­
va una pressione sanguigna elevata, nspetto al 15 per 
cento del gruppo di controllo 

Individuato 
il primo 
superantigene 
virale 

Ricercatori del Istituto Pa­
steur di Parigi hanno indivi­
duato in una porzione del 
virus della rabbia un supe­
rantigene cioè una protei­
na in grado di stimolare 

— ^ „ ^ _ _ una potente attivazione 
del sistema immunitano 

umano E' la pnma volta che una molecola con queste 
propnetà nell uomo sia stata individuata in un virus Se­
condo la virologa Monique Lafon, che ha pubblicato i ri­
sultati delle sue ricerche sulla nvtsta «Nature», la scoperta 
del nuovo superantigene potrà far modificare le attuali 
strategie vaccinali contro la rabbia L esistenza di un su­
perantigene è stata in precedenza accertata in alcuni 
batteri come agenti di intossicazioni alimentari e della 
sindrome da shock tossico Anche per il virus dell aids 
numerosi ncercaton, anche italiani, hanno ipotizzato la 
presenza di un superantigene nell involucro del micror­
ganismo senza tuttavia dimostrarla In questo caso la 
proteina coinvolta agirebbe dappnma potenziando le di­
fese immunitarie dell'organismo per poi condurle a mor 
te 

Con un'analisi 
del sangue 
si individuerà 
il tumore 
allo stomaco? 

Un analisi del sangue per 
individuare il tumore dello 
stomaco e dell intestino è 
stata messa a punto in Au­
stralia Il test denominato 
Monash individua le cellu-
le mucose cancerogene 
nel sangue e, secondo il n-

cercatore Tony Unnane che ha coordinato il gruppo di 
studio, offre una maggiore precisione delle analisi già 
esistenti In particolare se 1 analisi viene eseguita con­
giuntamente al Cea (test adottato attualmente per gli an­
tigeni carcino-embnonici), si possono individuare più 
del 50% di casi di tumore allo stomaco e ali intestino 11 
test rileva alcune particolan sostanze che sono prodotte 
normalmente dall'intestino tenue e che in caso di tumore 
si tramutano in sostanze cancerogene ed entrano nel 
flusso sanguigno Le analisi possono essere effettuate in 
un qualsiasi laboratorio di patologia in casi di sospetti di 
tumore o per controllo medico post-operatono 11 test 
non è ancora utilizzabile in Australia ma già si sono fatti 
avanti stranien, giapponesi per primi, per commercializ­
zare il metodo di analisi Si prevede che il valore com­
merciale si aggirerà su 170 miliardi ali anno Sempre in 
Australia è stato messo a punto il più piccolo micoscopio 
,del /pondo che< introdotto nel corpo umano può indivi­
duare forme tumorali Costituito da una fibra ottica e da 
un raggio laser il micoscopio ncostmisce su computer 
I immagine del tessuto umano 

Gusti inalterati 
più a lungo 
grazie alla nuova 
pellicola 
protettiva 

Una pellicola protettiva per 
mantenere integn il sapore 
e 11 gusto di frutta e verdura 
per molte settimane è stata 
sperimentata in Australia 
L'involucro è stato realiz­
zato dall'ente di ricerca au­
straliana (Csiro) in colla­

borazione con una compagnia di navigazione e I ente di 
sviluppo e di ricerca ortofrutticola La pellicola è stata 
realizzata con una membrana permeabile che lascia 
passare una quantità di anidnde carbonica e ossigeno 
sufficienti a mantenere «latente» il prodotto, in pratica a 
far «dormire il frutto» La membrana viene impregnata di 
sostanze chimiche che assorbono I etilene emanato dal­
la matena vegetale che accelera la maturazione e da fun­
gicidi che evitano la formazione della muffa Anche l'u­
midità ali interno dell'involucro è tenuta sotto controllo 
dalla membrana il livello di umidità nmane sempre 
ideale mentre viene eliminata la condensa che si forma 
intorno alla pellicola Esperimenti hanno dimostrato che 
pesche conservate con questa pellicola per quattro setti­
mane in un container erano in ottimo stato e non aveva­
no perso né succo né freschezza Frutta conservata per lo 
stesso penodo in celle frigorifere nschia di essere inven­
dibile La stessa pellicola è stata sperimentata con suc­
cesso por la protezione dei fiori 

MARIO PBTRONCINI 

.Di fronte all'esigenza di salvaguardare i capitali 
ricchi e limitati della natura, gli economisti rispondono 
in tre modi diversi. Un convegno sullo sviluppo sostenibile 

Il mercato e l'ambiente 
Si conclude oggi a Stoccolma un convegno dedica­
to al difficile rapporto tra economia ed ecologia 
Economisti, biologi, ed ecologi hanno affrontato i 
problemi sollevati già un secolo fa da Rudolph Clau­
sius, padre della seconda legge della termodinami­
ca L'uomo, diceva Clausius, sta dilapidando il patri­
monio naturale che prima o poi finirà A meno che 
non si decida di investire nei capitali della natura 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO QRECO 

• 1 STOCCOLMA È un opu 
scolo breve asciutto Pubbli 
cato a Bonn da un piccolo 
editore L autore sembra aver 
scelto con cura i toni dimessi 
Non vuol fare rumore Tanto 
che non accenna neppure (in 
modo esplicito) a quella legge 
che ha elaborato una ventina 
di anni prima e che ora in tutto 
il mondo è al centro di un vee 
mente dibattito fisico episte 
mologico e persino politico 
Solo ali ultimo momento pro-
pno pnma di darlo alle slam 
pe ha voluto modificare il tito­
lo della sua nuova fatica E cosi 
un anonimo tìber die Energie-
vorrùthe der Natur si 6 trasfor 
mato in un titolo appena più 
vistoso Retonco, in apparen­
za Un titolo che in italiano 
suona più o meno cosi Sulle 
riserve di energia in natura e 
sulla loro valorizzazione per il 
bene dell'umanità La specie 
umana vi sostiene I autore, ha 
trovato sulla terra un enorme 
quantità di nechezze per 
esempio sotto forma di deposi 
ti fossili di energia potenziale 
Ricchezze che la natura ha 
creato ed accumulato grazie al 
flusso di energia proveniente 
dal Sole «in penodi cosi lunghi 
che al loro confronto i tempi 
storici appaiono infinitamente 
brevi» Ora però I uomo cerca 
di appropnarsi di queste ric­
chezze naturali alla velocità 
massima «che la sua forza e i 
mezzi tecnici gli consentono» 
E quelle che riesce a conqui­
stare, le consuma come se fos­
sero inesauribili Insomma 
•sta dilapidando il patrimon o 
naturale comportandosi co­
me Un erede spensierato e 
scialacquatore» Prima o poi il 
patrimonio finirà E I uomo 'i 
nalmcntc «sarà costretto ad ar 
rangiarsi con 1 energia che il 
Sole continuerà ad irradiare 
per molto tempo ancora» 

Correva I anno 1885 Ed in 
quel suo opuscolo breve ed 
asciutto, Rudolph Clausius il 
padre della seconda legge del­
la termodinamica proponeva i 
principi di una nuova econo 
mia Un economia in grado di 
riconoscere, valorizzare ed n 
vestire nei capitali della natj 
ra Ma Clausius era troppo in 
anticipo sui tempi Cosi, per 
quasi un secolo quei principi 
i pnncipi della «economia eco 
logica», sono stati dimenticati 

Si conclude oggi a Stoccol 
ma la conferenza internazio 
naie «Investire nei capitali del 
la natura Un prerequisito per 
la sostenibilità» Organizsata 
congiuntamente dal Diparti­
mento di Ecologia dei Sistemi 
della locale università e dalla 
«Intemetional Society for Eco­
logica! Economics» di New 

Chiudono le fabbriche di preservativi: mancano soldi 

Più aborti nell'ex Urss 
senza contraccettivi 
• i La Russia potrebbe da un 
momento ali altro diventare un 
paese in cui non st fa uso di 
contraccettivi L allarme amva 
dalle autontà sanitane del pae­
se Secondo quanto afferma 
un articolo comparso sulla rivi 
sta «New Scientlst» infatti per 
due anni le cattive condizioni 
finanziane del paese hanno 
impedito di importare dall o-
vest qualsiasi tipo di contrac­
cettivo Le due fabbnche di 
preservativi aperte in Russia 
su licenza italiana, hanno in­
terrotto la produzione perchè 
non si possono permettere di 
importare il lattice L'unica 
fabbnea di spirali del paese è 
stata chiusa dopo che il mini­
stero della sanità aveva denun­
ciato la qualità scadente dei 
suoi prodotti 

La mancanza di contraccet­
tivi è un problema grave per i 
già traballanti servizi di pianifi­
cazione familiare della Russia 
e le donne comminciano ad 
accettare I aborto come una 

forma di contraccezione I dati 
sono allarmanti ogni anno 
vengono registrati circa 4 mi­
lioni di aborti due volte il nu­
mero dei nati vivi Sempre più 
donne si sottopongono ad 
aborti illegali, spesso in condi­
zioni Igieniche pessime Negli 
ospedali statali le condizioni 
sono solo par7ia'mente miglio­
ri le attrezzature sono antiqua­
te e anestetici e antibiotici 
scarseggiano Le infezioni 
post-parto sono molto fre­
quenti 

Il governo ha progettato un 
piano quinquennale per aprire 
dei centri di pianificazione fa­
miliare attraverso la vecchia 
rete dei centri per la cura delle 
madri e dei bambini Ma la 
mancanza di soldi contraccet­
tivi e medici specialisti rende 
difficile la realizzazione del 
progetto Del resto in questo 
momento di grave cnsi econo­
mica la pianificazione familia­
re è agli ultimi posti nella lista 

delle pnonta del governo 
Un altro dato che preoccu 

pa le autontà e la caduta verti­
cale del numero delle nascite 
Le donne sostengono di non 
volere figli perché le condizio­
ni politiche ed economiche so­
no instabili, ma un altra causa 
della caduta del tasso di nasci­
te è la crescente infertilità do­
vuta ai frequenti aborti A gen­
naio scorso lngc Grebesheva 
una pediatra ha messo in pie 
di una associazione di pianiti 
cazione familiare non govcrn-
nativa L associazione ha nei 
suoi progetti 1 apertura di alcu­
ni contn pilota Uno di questi 
cenln e già operativo in una 
clinica per sole donne alla pe-
nlena nord di Mosca Obicttivi 
pnncipali dell associazione so­
no 1 educazione sessuale e i 
corsi di aggiornamento per In­
segnanti e operatori sanitari 
L associazione inoltre sta pre 
parando una campagna per 
l'aborto sicuro 

York ha offerto I opportunità 
ad oltre 300 tra economisti 
biologi ed ecologi di nprt ude 
re le idee base di Rudolph 
Clausius e di tentare di dar vita 
ad una nuova compiuta teoria 
economica (ed ecologica) 
una teonadell «economia eco 
logica i 

Rispetto ai tempi di Clan 
sius 1 emergenza di un carri 
biamento dell ambiente acce 
lerato dall uomo da appena 
percepibile agli occhi di un gc 
nio e diventata visibile agli oc 
chi di tutti La consap< volezza 
di un problema ambientale al 
lora inesistente 0 diventata un 
fenomeno di massa Anche (e 
forse soprattutto) I economia 
dell uomo quindi e coinvolta 
in questd emergenza Ed è be 
ne o male, chiamata ad affron 
tarla L economia ha un impdt 
to notevole su quell ambiente 
da cui si è sempre sentita del 
tutto estranea Cosi oggi le vie­
ne nehiesto di soddisfare esi 
genze cui mai pnmd aveva 
prestato la minima attenzione 
Tenere nel debito conto i capi 
tali ricchi ma finiti della natu 
ra Salvaguardare i diritti delle 
generazioni future 

Di fronte a queste richieste 
inusitate la reazione degli eco 
nomisti non è né unitaria ne 
scontata Le risposte per gran­
di linee sono almeno di tre ti 
P' 

L economia classica L eco 
nomia si occupa solo degli uo 
mini Non di animali e piante 
Pertanto non ha relazioni con 
I ambiente II suo obiettivo è la 
crescita del benessere materia 
le dell uomo attraverso il mas 
Simo profitto L economia non 
ha non può avere altri fini Le 
risorse sono illimitate ed in 
ogni caso il progresso tecnolo 
gico ha una capacità illimitata 
di risolvere i problemi I capita 
li della natura' Hanno un vaio 
re solo i beni che hanno un 
mercato Per quanto possa ap 
panre strano questa posizione 
6 ancora dominante tra gli 
economisti 

L economia dell ambiente 
Come ncorda Mercedes Bresso 
(presente peraltro allaconfe 
renza di Stoccolma) questo 
dpproccio nconosce 1 esisten 
za di un problema di rapporti 
tra ambiente ed economia L 
riconosce pure «il fallimcnlo 
del mercato nel trattare il prò 
blema delle estemalità ani 
bientali» Cioè di tutte quelle ri 
sorse che non hanno un valore 
espresso o espnmibile in mo 
lieta sondnte II mercdto tuttd 
via sarà capace di tener conto 
della nuova domanda ammen 
tale che emerge nelle società 
occidentali e aiutato con ap 
positi strumenti (tecnici e/o 
legali) risolverà i problemi di 

Disegno di Mitra Divshall 

inquinamento e di scarsità del 
le risorse Non vi sono pertan­
to limiti dlla crescita Né vi è 
I esigenza che gli economisti 
(I economia) si facciano cari 
co dei risvolti fisici dei proble­
mi ambientali Gli economisti 
(I economia dell ambiente) 
devono solo indicare gli slru 
menti più efficienti per soddi­
sfare la domanda ambientale 
Questa posizione tutta interna 
ali economid classica, fa rifen-
mento a due gruppi di teoria 
economica Quello di «Resour 
ce for the future» E quello del­
la rivista «Journal of Enviro-
mental Economics and Mana 
gement» diretta da Alien Knee 
se e da Ralph d Arge Autore, 
quest ultimo di una relazione 
alla conferenza di Stoccolma 
su cui ritorneremo 

L economia ecologica I so­
stenitori di questo terzo e nuo­
vissimo approccio tra cui I e-
conomista Hemian Daly della 
Banca Mondiale il biologo 
Paul Ehrhch della Stanford 
University I ecologo Howard 
Odum dell università di Flori­
da non fanno mistero di voler 
abbattere il paradigma dell e-
conomia classica E di voler 
sostituire ali obiettivo della 
crescita (non più sostenibile) 
quello dello sviluppo sosteni 
bile C è un limite alla crescita 
sostengono perchè e è un li­

mite alle risorse naturali dispo­
nibili Anzi come diceva già 
Clausius I uomo sta rapida­
mente dilapidando il patrimo­
nio di capitali naturali eredita­
ti Perchè la sua economia ha 
la vista corta Si muove nel-
1 ambito degli anni Mentre i 
processi ecologici avvengono 
su diverse scale di tempi, dai 
giorni ai miliardi di anni li uo­
mo non è isolato né è isolabile 
dall ambiente che lo circonda 
Anzi egli stesso le sue prefe­
renze la sua cultura la sua 
tecnologia co-evolvono con 
esso Per questo motivo l'«eco-
nomia ecologica» ncerca con 
un modello interdisciplinare 
che coinvolga tutta la scienza 
(scienza economica compre­
sa) nel progetto di ridisegnare 
un nuovo modello «sostenibi­
le» di sviluppo Cardine di que­
sto modello di ricerca interdi­
sciplinare è propno la termodi­
namica di Rudolph Clausius 
cioè lo studio (fisico ed eco­
nomico) dei flussi di matena 
di energia e di entropia Ma at­
tenzione ha avvertito in aper­
tura dei lavori Herman Daly 
teorico leader dell economia 
ecologica Possiamo avere due 
versioni del concetto di soste­
nibilità Una versione debole il 
cui obicttivo minimo è la 
semplice conservazione dei 

capitali naturali Per conse­
gnarli, intatti alle future gene­
razioni Se invece diamo 
un'accezione «forte» al concet­
to di sostenibilità dobbiamo 
considerare ì capitali della na­
tura ed i capitali dell'uomo co­
me elementi complementan di 
un sistema unico in evoluzio­
ne E renderci conto che oggi 
sono i capitali della natura 
quelli che stanno diminuendo 
velocemente fino ad aver rag­
giunto la soglia oltre la quale 
sostituiscono i capitali dell uo­
mo come fattore limitante del­
lo sviluppo del sistema Insom­
ma è la stessa crescita econo­
mica ad essere messa in forse 
dall esaunmento dei capitali 
della natura I quali diminui­
scono nel loro complesso non 
solo per «depletion» per esau­
rimento delle risorse, come in­
dicava 20 anni fa il Club di Ro­
ma Quanto soprattutto per 
•pollution», per inquinamento 
E diminuiscono, limitando la 
crescita economica, quale che 
sia la forza e la consistenza dei 
capitali che l'uomo nesce a 
mettere in campo Quello che 
dobbiamo fare conclude dun­
que Daly, è investire nei capi­
tali della natura per incremen­
tarli 

Investire nei capitali della 
natura dunque Già ma co­
me7 Con quali misure prati­

che' È toccato a Robert Co­
stanza, uno dei leader del 
gruppo di «economia ecologi­
ca», indicare gli strumenti eco­
nomici per investire con spe­
ranza di successo nei capitali 
della natura La sostenibilità 
ha detto Costanza, è un obietti­
vo di lungo penodo E non è 
certo il mercato il suo nemico 
Il mercato, cosi cieco eppure 
cosi flessibile può essere uno 
degli alleati Ed allora perchè 
non usare tre incentivi di mer­
cato per investire nei capitali 
della natura? Una tassa per n-
durre e poi bloccare l'esaun-
mento dei capitali naturali Un 
carico fiscale basato sul princi­
pio di precauzione che impon­
ga a chi inquina di pagare e 
capace quindi di superare in 
via preventiva quell incertezza 
scientifica che rende non facil­
mente prevedibile l'evoluzione 
del sistemi ecologici Ed infine 
un sistema di tariffe che con­
senta alle singole nazioni o ai 
singoli blocchi commerciali di 
applicare i pnmi due cnten di 
mercato senza inibire troppo 
le forze produttive 

Ricordate Ralph d Arge uno 
dei pionieri dell economia del-
I ambiente'' È intervenuto alla 
conferenza degli -avversar» 
per metterli sull avviso Certo 
ha ammesso II mercato ha po­

ca o scarsa considerazione per 
alcuni capitali della natura Ma 
anche forze esteme al merca­
to come la coscienza dell uo­
mo, hanno qualche difficoltà 
ad attribuire un valore «giusto» 
a quei capitali L uomo tende a 
preservare ciò che conosce E 
conosce ben poto dell'am­
biente che lo circonda D altra 
parte è più disponbile a bat­
tersi per salvare la (oca mona­
ca che I ape assassina o un in­
sieme indistinto ma molto più 
prezioso, di diversità biologica 
cstituita da barten funghi o in­
setti Insomma, in quella sorta 
di «buco nero» che è 1 ecosiste­
ma globale qual'è la strategia 
più razionale per la sostenibili­
tà' 

Per rispondere a questa do­
manda occorreranno, temia­
mo, molte ma molte altre con­
ferenze Perchè, come scriveva 
Rudolph Clausius «I prossimi 
secoli avranno come principa­
le compilo quello di introdurre 
una saggia economia nel con­
sumo di risorse natjrali. con 
particolare riguardo per quelle 
che ci sono pervenute in eredi­
tà da epoche passate e che 
non dovremmo snrcvare per­
chè non possono essere npn 
stinate» Come i prossimi secoli 
assolveranno questo compito 
non ci è dato sapere 

Una nuova tecnica permette ai paraplegici di reggersi in piedi e camminare con impulsi elettrici 
In Italia la stanno già sperimentando trenta pazienti. Appena aperto a Roma un centro che la applica 

Elettrodi per superare la sedia a rotelle 
! paraplegici possono mantenersi in piedi e cammi­
nare grazie a una nuova tecnica di riabilitazione 
motoria A un particolare sistema di sostegno viene 
combinato con una stimolazione elettrica funziona­
le dei muscoli grazie a una «centralina» grande co­
me un pacchetto di sigari, è così possibile cammi­
nare Trenta pazienti, in Italia stanno già sperimen­
tando questa tecnica 

FRANCESCA CELATA 

M Un passo dopo I altro la 
scienza e la tecnologia per 
mettono alla medicina della 
riabilitazione di avàn/ùre Un 
passo dopo I altro Ietterai 
mente una nuova tecnica di 
riabilitazione motorid permei 
te a para e tctraplegici di man 
tenersi cretti in equilibrio 
muoversi e camminare 

Questa nuova tecnica tra le 
più avanzale e già praticate 
con successo negli Stali Uniti 
viene spenmentata da qualche 

mese anche in Italia A Roma, 
una equipe di rieered che sta 
mettendo a fuoco le possibilità 
di recupero motorio nei pa 
zienti affetti da lesione midol­
lare con questo metodo lavo 
ra con entusidsmo al Centro di 
riabilitazione ncuromotona 
della Clinica S Lucia, che pro­
prio in questi giorni ha ottenu­
to il riconoscimento di Istituto 
di ncerca scientifica L equipe 
fa capo al professor Marco 
Marchetti ordinano di fisiolo 

già umana e direttore della 
Scuola di specializzazione in 
Medicind dello sport dell'Uni­
versità La Sapienza di Roma 
ed alla dottoressa Isabella Ca­
nale assistente medico del 
Centro stesso 

Questa tecnica di riabilita­
zione motoria non ha niente di 
nvoluzionano all'infuori di nu-
scire a far camminare, forse 
qualcuno che aveva perso la 
speranza Una tecnica sempli­
ce un metodo combinato, che 
sfrutta due fatton un particola­
re tipo di tuton che sostengono 
il tronco denominati Rgo (Re-
ciprocating Gait Orthesis o or-
tcsi) a cui in alcuni casi viene 
associata una stimolazione 
elettnca funzionale (Fes.) me­
diante stimolatori adottati per 
la prima volta presso 1 Univer­
sità amencana della Louisia­
na 

Gli stimolatori sono un siste­
ma di elettrodi da applicare 
sulle gambe Collegati ad una 
piccola centralina a battona 

poco più grande di un pac­
chetto di sigan, che mediante 
un comando manuale od au­
tomatico invia impulsi elettrici, 
essi stimolano la contrazione 
dei muscoli e consentono il 
movimento Grazie alla stimo­
lazione elettrica funzionale è 
possibile «aggirare» la lesione 
del midollo spinale e mante­
nere I muscoli in esercizio pre­
parandoli al lavoro necessario 
per camminare In sostanza 
mentre I Rgo consente senza 
sforzo la staticità e 1 equilibrio 
la Fes consente la dinamicità 

«Per i pazienti sottoposti n 
questo trattamento» spiega la 
dottoressa Canale «le possibi­
lità di recupero sono soddisfa­
centi Ma non tutti possono 
trame vantaggio Gli Rgo, infat­
ti, vanno bene soprattutto per 
chi ha una lesione del midollo 
localizzata al livello lombare e 
dorsale - e quindi non gravissi­
ma - ed i risultati sono migliori 
per i paraplegici piuttosto che 
per i tetraplegici perché an­

che se associati alla stimola 
zione elettnca ì tutori preve­
dono comunque un uso abba­
stanza importante delle brac 
eia» Né va dimenticato ag­
giunge, che una forte motiva­
zione da parte del paziente è 
indispensabile per un miglior 
risultato della terapia 

Ma esistono inconvenienti' 
L unico è rappresentato dalla 
stimolazione elettnca funzio­
nale (Fes) dice Massimo Bia-
gini, ingegnere di 34 anni che 
vive su una sedia a rotelle e 
che lavora all'elaborazione dei 
segnali da satellite a Telespa-
zio «Finché gli stimolaton fun­
zioneranno in modo stan­
dard» spiega, «senza essere 
personalizzati, l'andatura sarà 
un pò rigida meno naturale 
Ma aumentando il numero de­
gli elettrodi (una coppia per 
ogni muscolo) e lavorando 
sull onda che genera la contra­
zione dovremmo riuscire ad 
ottenere un movimento più 
sciolto e meno "robotizzato", 

più simile a quello fisiologico» 
Biagim parla al plurale per 

che da due anni a questa parte 
partecipa alle ncerche del prò 
fessor Marchetti nel campo 
della nabilitazione motona e 
perché, per sua stessa defini­
zione è un pò il ncercatore-
cavia che applica su se slesso 
e studia le potenzialità e gli ef­
fetti della Fes e dei tuton Rgo 

Sono attualmente una tren 
Una in tutta Italia i pazienti che 
stanno sperimentando Rgo e 
Fes in un numero limitato di 
centn specializzati, ancora 
troppi pochi e per la maggior 
parte concentrati al nord II 
Centro di Roma si prepara 
dunque ad essere l'unico pun 
to di nfenmento specializzato 
nel trattamento associato di 
Rgo e Fes per tutta 1 Italia cen­
trale Gli altri centn di recupero 
e di neducazione funzionale si 
trovano a Tonno Milano, Fer­
rara Malcesine (Vr) e Villano-
va sull Adda (Pc) 


